
Nell'inferno della vita 

entra solo la parte piu 

nobile delf'umanirà. 

Gli altri stanno sulla 

.soglia e .si .scaldano. 

, Hebbel 

NUMERO 2 

ES C E 

Un giornale scompare, Wl altro ne na
sce. 

La piccola redazione di Brescia Libe
ra chiude i battenti e passa le consegne. 
JjJomento di bilancio, di sosta prima del 
nuovo slancio. • 

Fra i due, a tragz:.ardo, sta ·il sacrificio 
di Lunardi e ft1.argheriti. 

Poichè spesso lo SP'uardo vigile, il sor
riso buono e il consif!lio pronto di A
t!:ol.fo Lunardi seguivar~o la- fatica del ci
clostilare e sempre pacchi di fogli da di
stribuire passavano nelle mani di Erman
no Marghe1·iti, secondo le necessità tipo
grafo infaticabi.'e o distributore incauto 
preso dal g~nco. E gioco ancora fu l'ulti
ma corsa a.f.lannosa nella quale sep_oe tra
scin-are una squadra di qucsturini bra
mosa, di azzannare il duplicatore del mi
sfatto,· portandola in pell~grinaggio per 
lui certo doloroso, nelle officine, nelle 
stanze d'affitto, negli studi oramai de
serti. dove volta a volta i singoli nu-me
ri riPI .-;uo l!Ìornale erano nati. beffardi e 
irridenti. E schermo atroce fu il conse
rnnre ai lriudici im pa-;"0 intonso, distri
bu~ndo anche a loro il foglio clandestino. 

Pur vittorioso nella caccia andiosa il 
joa-lio nato nei giorni 'fervidi dell'ultimo 
settembre si spe~ne, giunto alla meta do
lnrn('a, che OIJgi non · più due, ma gza 
quattro lnculi del Cimitero di Brescia 
hanno scnlpito: 

Lunardi, Margheriti, Perlasca e Bet
r·n:-o!i. 

l nostri ma:rt~n chiudono un'e poca. 
Ottella dPlle spPranze 'immediate, auella 
del primo ent~siasmo. Quando si vide ve
ramente (o .forse solo ci parve?) la città 
nostra anelare a più sana vita, ..ribollire 
di s .... iriti a1farnntottesr:hi, emergersi a ba
luardo di dil{nità e libertà non soppresse 
ma ovpre.:se, ouando a tutti semb~ava (o 
.fone nni soli !u"Ylmo ad illuderci?) uni
ca la me.ta e fraterna ,la lott(L. 

Pure 'nn n era illusione. Solamente fu 
br~e il momento, chè gli spiriti infiac
chiti si dimostrarono incapaci d'una re
sistsenza niù lunga del pri~o calcolo, pie~ 
garono alla ·prima minaccia, si accheta· 
rono nuo1:amente nella tristezza della gri
gia impaurita vita quotidiana e abbando
narono la loro lotta, quella che solo dal 
ÙJro sac.,.-ificio doveva essere santificata, 

\ ai lenti e prudenti. calcati dello straniero 
_indifferente, maledicendo la pigrizia d'u
na avan:::;ata, cui nÒn osano porgere il 
minimo aiuto., 

.lVon dunque Brescia Libera muore, ma 
la città ste.:sa nelle nuot e abitudini' ;!ior
naliere~ indifferenti all'infamia quotidiana 

. nazifascista, rinnega e uccide il suo gior-

C O. 1\1. E E Q U A N D O 

c 1iamano, cosi siamo, 
cesì c· \ ·g ;. :o. . 

Il ]oro disprezzo è la nostr~ esaltazio
n·e. Il l01·o cc onorato )) sen aggio alla le
galità straniera fermenta l'aspro sapore 
della nostra liber.tà. la loro sopettm:a com
plice -viltà conforta la no tra fortezza .. 

s;amo dei ribelli: Ja nostra è anzitutto 
una rivolta morale. 

Contro il putridume in cui e rmmer·sa 
l'Italia svirilizzata, asservita, sgovernata, 
depradata, straziata, prostituta nei suoi 
valori e nei suoi uomini. 

ContrQ lo stato che assorbe ed ingoia 
scoronando Ta persona di ogni libertà di 
pensiero e di iniziativa e prostrando l'e
tica a etichetta la morale a prono rito di 
osse _ uio contr~ una classe dirigente di ~ 
politicanti e di plutoci'ati che invece di 
Eervire 1~ istituziÒni se n ~è servita per la 
propr ·a libidine di a ·enturoso domin ·o 
o di rapace guadagno, che del proprio 
arbitrio ha fatto legge, del denaro di tut
ti fondo a.i propri vizi, della digità della 
persona sgabello alle proprie ambizioni. 
Non facciamo differenza di latitudini. 

Contro Ja massa pecorile pronta a tutto 
servire, a baciare le mani che la percuo
tono, contenta e grata se le è lasciato di 
mendicare nell'abbom:inio e nella miseria 
una fievole . vita. 

Cont:ro una cultu1·a fradicia f~tta di pie
tismo ortodosso e di sterili rimuginamen
ti, di sofisticati adattamenti, incapace di 
un gesto virile. , 
. Cont1·o gli ideali d'accatto, il b.ande

ruolismo astuto, rinerzia infingarda, J'ir
resolutezza codarda. l'affarismo approf
fittatore ed equivDco, le verità d'altopar
lante, ]a coreografia de~ fatti meschini. 

Ne siamo nauseati. 
La nostra reazione è fatta di dolore e 

nale. E Lunardi, Margheriti, Perlasca e 
Bettinzoli riuniti nell'ultimo riposo, soli 
testimoniano oggi un santo entusiasmo, 
un vivo slancio,' che non vogliamo sia va
no. 

Poichè oggi noi, i superstiti, raccoglia
mo l'insegna caduta e nuovamente l'agi
tiamo alta, ribelli al tacito · accondiscen
dere, ribelli alla _supina accettazione, ri
belli all'infame compromesso mortificato- ' 
re degli ~nimi e delle cos~ienze. E nel 
nome dei morti, più vivi dei 'Vivi, gridia
mo alta la nostra volontà di lotta, affer
miamo la nostra esistenza, proclamiamo 
l'inesorabile e vitale necessità della nostra 
rivQlta . 

Insorgere per n.sorgere 

Conviver~ per VIvere 

p u ò 

Brescia, 26 Marzo 194~ 

:Ribelli 

di fierezza: non potevamo e1:edere che 
quest'!talia dei nostri padri, di Dante e , 
di Feuuccio, ·di Mazzini e di Cavour, di 
Battisti e di Oberclan, dei Santi e dei Ca
duti, G_ucst'Italia per la quale abbiam~ 
combattuto e pianto po~esse cadere. cos) 
in basso. Non potevamo credere che do- 
po tanta putrefazione, dopo sì pauroso 
fallimento, i responsabili del disastro a
vessero l'improntitudine di presentarsi 

' sui carri armati dell'inva'ore a profanare 
ed immiseri1·e ancora una volta ]a nazio .. 
ne da cui pure ebbero i natali. _; -

Essi ~on sono che la prezzolata appen; 
dice deilo straniero; nel disperat~ sfo~ 
zo di sopravvive1·e alla propria cacl1essia 
~i sono fatti cortigiani, sate1liti, lJravi: 
han disseccato le nostre più gelose ,me:. 
morie, gli inni p:iù cari, che il til-ann!> 
dcma,!!O!!"O aveva fatto vivere facendoli ea 
ora gua 1isce, infetida ed estrania. 

K o n recriminiamo: ci ribell~a.r~w. 
-Contro l'oppres-ore che del nostro pa'

ese martoriato fà strumento di una guer
ra non sua, dei palazzi e dei casolari terra 
terra bruciata, che freddamente e cortcsè
mente, ci spoglia di tutte le nostre. rio
chezze e ci irrora del suo superiore di
sprezzo; l'oppressore che caccia pe~ 
s!rade e campagne e in vagoni be tiame 
ammassa uomin · e donne, an'ma .... i da la;. 
voro per Je fucine tedesche, la guerra te:. 
desca, l'aHamamento tedesco. ' .. 

Da quando Cristo levò la sua parola 
redentrice mai si yide più organizzata 
barbarie. E' la tratta dei bianchi, la cat• 
tività bahilonica in più scentifica schia
vitt1.. E, degnazione e ·degradazione -su.,. 
prema~ i nostri giovani 1;idotti a domesti
ci i1oti dei signori della guerra. L't1omo 
è fatto b~lva e vittitra: fino aUa pcr~ecu
zione spietata delle Gestapò e deJle Ovra1

_ 

fino alle· percosse, ai toJ~mPnti, la son
pressione di singoli e di popoli interi. Ma 
chi non rispetta in sè e uegJj ahri ruo
mo, ha anima fla schiavo. Coi ~50 milio
ni di europe i 90 milioni di tedeschi so
no condotti, senza speranza, alJa fame e 
alllo sterminio da una banda di 50 mi
la cinici cui ogni ,giorno di morte altrui 
è diffel'iment<l della propria. 

La nostra rivolta non data da . questo 
o quel momento, non va contro ques1c 
o quell'uomo, I;tòn -mira a questo o que
sr'altro punto del pro~ramrç.a: è rivolta 
co tro nn sistema e un'epot'a, t!ontr un 
modo . 1.E per1siero e di vita, contro 1.ma 
concezione del mondo. Mai ci sentiamo 
così liberi come quando rit1·ovam mo nel 



londo della nostra coscienza la capacità 
di. rihellarci alla paieiva accettazione del 
_fatto bruta le, di ineorgere contro il ho
vino aggiogamento allo straniero, di ri· 
aorgere a una vita di inten:;a c rischiosa 
moralità. Dai viluppi dello stato, dal gro· 
viglio degli interessi, dall'atmosfera sof-· 
focante della quotitljana contaminazione, 
dalla tentazione degli aif etti uscimmo li
beri con l'anima dilatata e fervida. 

Tra il loro « mond__g_» e questo nostro 
l'ahiseo è ineguadahile. Col passato del· 
l'ottobre o del luglio abbiamo tagliato i 
P<?Dti: il duro travaglio bellico e la sof
ferta esperienza ci hanno purificato di 
tutte le .scoriez vogliamo spazzarne fin le 
1·ovine. Abbiamo fretta di ricostruire, di 
costruire.. N o n è il nostro uno sterile A· 
venti.no. ~L '8 settembre è uno spartiacque: 
di qui rampolla e dirompe la vita nuova 
della nazione che ci divampa nello spi
rito, s'illumina di verità, freme nell'a· 
zione. Pe1· chi non ne sente il flusso sug
gestivo e possente e lo disperde nei fon
digli dell'anima o nell'impotente pette
golezzo, per i complici, i tihutanti i fri
gidi, non c'è posto. 

Chi proa quale alto ~ fecondo godimen
to dello spirito sia ·questa libertà che nes
suno ci può ·togliere, ne sente tutto l'im
pegno costrut~ivo, impegno serio, reiigio-

so, di vita interiore ed integra, di ripen· 
samento · ed approfondimento, di prepa
razione dei fondamenti e dcl~e strutture 
della città futura. E' necessario rompe· 
r~ una tradizione decaduta a , retorica e 
consuetudine, frangere i lenti e sronnessi. 
ritmi evolutivi per riperndere ab intus 
ed · ab i misi l'edificazione delle personali
tà e d~Ila cultura, pre riproporre in ter· 
minin nuovi l'ordine delle conYivenze. 
Per questo parla il Ribelle. La discussio
ne è aperta. -La parola a chi la sa pren· 
d ere. 

Il Rihe1le non vuoi es~ere un giornale 
di partito . 

Nato a Brescia non vuoi essere giorna
le di provincia. Rifiuta i provincialism~, 
i regionalismi, i nazionalismi. Rifiuta 
strettoie morali e politiche di confessioni 
e di classe, di corrente e di partito. 

Uno è il dato di partenza nella sua 
crudezza veri t i era: niente c'è più da sal· 
vare. la parola d'ordine è ricostruire, 
scartando le ambigue esitazioni: esagerar· 
si per mantenersi intensi. 

E' un foglio per i giovani: non ha ri· 
guardi per ne.,suno. Vuote essere fermen
to di una libera sana, profonda cultura, 
campo di intransigente moralità. 

Chi può e vuole segua e spinga oltre~ 
Coll'idea e con le armi. 

VENTO DI MARZO: SCIOPERO GE~ERALE 
Un grande tSciopero . del p~imo di marzo è 

6:coppiato s~multaneam nte in tutti 1 centn m
dustriali dell'ItaLa occupata, di fron· eal quale 
led~schi e fa.scisti hanno0 dimostr~to la loro 
completa e a'isolut~ incapaclla, nonostanet il 
movimento fosse da tempo annunciato. 

A Milano il lavoro è stato sospeso a'Ie IO 
del mattino .del prtmo marw, contemporanea
m.n·e in tutte le fabbriche e anche negli uffi· 
ci di alcune ditte cittadine. Nel pomeriggio 
della prima ~jornat• buona parte dcgl operai, 
dopo lo sciopero bi;m-co del mattino, abbando
navano le fabbriche. Tutte le ttamie c•ttadine 
aUa stèssa ora l()r del primo marzo lntLrrompe
vano9 la circolazione per lO minuti, in 6egno 
di so~idar:età. l tranvieri cntravao poi in scio
pero il giorno seguente. 1Yli.J.1 i e militari ten
tavano di far circolare ugualmente le vetture. 
RisulLato: un lllùrto o una dieclna di feti ti, 
nonchè 70 vetture mcsòe fuori d'uso nei ~ vari 
scontri e incidenti. Al mattino del 3 i Lranvaeri 
vemvano ' p1 eL v ati alle loro abitazioni da mi· 
liti e costrelli a riprenere servi?:io. Anche nel
la tipograiaa rel u(; onicre ddla sera .u si è a
vut<O uno sc:opeto di òue giorni, con ah-une 
in.ercuzioni. l.JOrnat c. , in complc:;;so ca'mi:.si
me; lo scj,opero è stato condotto con la mas:-i-: 
ma abtiilà, ottcm.endo la più perfella dhciplina 

Il 3 marw lo sciopero si estendeva a uffici 
commerciali e bancari dl DaJruiné, Brescia e 
Bergamo. 

Il 2 marzo. Zimmermann convocava gli indu
stria]• Noclari, Sco~, Goubato e MarcHi per le 
ore 16 al Principe c Savoia a Milano. Costoro, 
che s'ttano d~!>interessati degli scinperi, vcni
v.ano accu.s.al.i di counhenzà con g.i operai in 
quanto no avev&no voluto dare ~i nomi dea sov
versivi, giustificandosi coll'affermare di igno
rarli. Essi hanno ino'tree dichiaraoo che le mas
se sono dispost~ a trattare coi tedl:6chi, ma non 
con i fascista. Zimmerm:mn ba replit-.ato di es
sere al corrente deH.a situazione, ma di non ea
&ece autorizzato a riaolvere il p10blcma, rioer
vandosi di far conosc .•re le sue det·i,i,oni. 

Provvedimenti delle autorità: l'arrivo a Mi
lano di 1600 );quadrasti dalle zone drconvicine 
per mantenere un ordine, che nessuno Lurba

.va; occupazione da· pane deta GuarJia Repub
blicana degli stabilimenti Capwn:i, Pir.l!i, 
Falrk, Alfa Romeo e Breda; arre:.ti di op.crai. 

I tedèschi, per assolu'a m.ancariza ùi mezzi, 
si sono dis1n1crcs"ati complcLamente dell.a que
stione. 

Dopo il brillante esito il Conùaoo Segreto di 
Agitazione deliberava la ripreba del lavoro per 
}uLedi 6 marzo. 

dele mas~c, còn,ne del va10re politico della lo-
1 
~----------..,----------~ 

ro Iibe1ùone. .Poch:s:;;Jmi gli incidenti: a Sesl.o 
S. G10vanni una sparatoria incrnen,a, a P(Jr'a 
Romana un ragazzo ucci,o vdue clone feril.e in 
un asE. embramcnto intoin.o a una vettura Lran
\'Iaria deragliata. 

ContcmpolaneamoD'tc a M1lano anche gli o
perai d t 'l orino e Genova entravano in sciope
ro. A Monfa:cone anzi sj antitipava di quakhe 
giorLo su la uata del primo marzo. Puntual
mente sdop ,•rav.ano inveèe gli operai di llu!>tO, 
Legnano e GaLaralC, di Dalmine, di Bresc•a c 
eli Bergamo. 

A Torino lo ~rciopero parve non assumere 
grande enlltà, con la scu~a della mancanza di 
energta e1d rica; erano stato costrette alle fe-
rie di una sett1mana, appunto in previsione del-
l'annunciato sciopero. Ma in questa ciuà •l mo-
vimento dì protesta si estend-eva anche ·al set
tore dei trasporti, paralizzand() le .F:orrovie 
Nord Torino. 

A Genova 1e autorità avevano tentato mUfo
vre in• imatoric contro j progetti noti, minac
ctando la depoQrtazionc nei campi ddla Germa
nia de! Nord di operai sorteggiati 'dal Prefet
to, Carlo Emanuele Basile. 

A Verona è si:lto fucilato 

P~ PPINO PELOSI di Brescia 
Diremo dt lui prossimamente. 

Dalle carèeri di Verona qiunqe no
t izia che Paàre CARLO MANZIANA 
rettore dell'Oratorio della Pace di 
Brescia e l'Avv. TREBESCHI sodo 
sta1i inviati in un Caml)o di Con
centramento a Monaco. 

NB.- Non per trascuratezza. ma per 

causa di for:za maggiore questo nu

mero del nostro giornale contiene 

molti errori in.volontari. 

Nelle ofHcine e nelle . biblioteche. 
A questa nuova ciuà aneliamo con tutte 
le forze: pi hhcra, più giusta, più soli
da1e, più cc cristiana». Per essa lottiamo: 
lottiamo giorno per giurno perchè sap· 
piamo che la libertà non può essere lar· 
g1ta dagli altri. Non vi sono cc J.iLcraiori >>. 

Solo, uomini che si liberano. Lottiamo 
per una più vasta e. fraterna solidarietà 
degli spiriti e del lavoro, n~i popoli, e 
fra i popoli, anche quando le scadenze 
paiono lontane e i meno tenaci si afflo
sciano: a denti Hrctti anche se il succes· 
so immediato non conforta il teatro de· 
gli uomini, perchè siano consapevoli che 
la v;talità d'Italia risiede neUa nostra eo· 
stanza, ne11a nos-tra volontà di risurrezio· 
ne, di ~ombattimento, nel nostro amore. 
Lottiamo perchè sentiamo con noi nasce· 
re il dolore e la speranza del popolo ita
lianp e, nella tragica farsa di un esercito 
di renitenti venduto alla J?rama tentoni·· 
ca di carne umana, sentiamo di esse're l~a .. 
vanguardia de1la spirito e delle armi, !~e
sercito reale della nazione e deirumanità. 
• E~ercito delJe vette e delle catacombe 
ora, fortificato dal Ipartirio, ma il eu~ 
segno, come quello in cui Costantino rin
novò la romanità, porta scritta la vitto· 
1·ia. 

CURSOR 

DALLE FABBRICHE LOMBAROE 

* A11a Breda hanno avuto luogo a Cine gennaio 
le · elezioni dei rappresentanti op~rai nei consi
gli aziendali: su 13 operai ao~~uucnte 300 han· 
no votato. 

* A Lrr;nano, nell'ultim:a setlimana di ~ennaio. 
non er.a an<·ora ~ta·o completalo jJ pngamcnt~> 

del premio di 1\atal~ (500 lire più pa~a per. 191 
ore di lavoro). Gli Otlerai m~uan:iaruuo di Fet
Lare i} direUore .UOUl1ÌllÌ3IJ'UlÌ\U in UIIO Ùei [or

DÌ delle calda a e. V enne in liOccorl'o un di::.tacca
mr:-nto di truppe gei maniche, arrestando 16 o
perai e ingiungendo la" ripresa del bvor oentro· 
mezz'ora. 

*' Alla Brown Doveri su 3000 opcrnl so1o %30' 
banno partccipnlo elle votazioni per i Coniigli 
di fabbriu legali. 

* Alla Breda, a .metà febbraio, sono sla!i ar
restati da 1 teddtt·hi i magghri dirig nti: conte 
Sag1amoEo, ing. Frua, in~. Rildirc, e Mazzini. 
capo dei servizi gen t rali, at·cul'ati da occultar" 
nel. campo Breda aerei non denunciali alle a!-1-
torità naziste. 

* Alla Dalmine, per l'interruzione meridiana, . 
gli operai devono firmare i' car·eilino alla p~e
senza di gua1die armate, devono fare c~de . u:~
termmaLili, per ottenere una scoR<:lla d1 c~tw 
va Lrodaglia: .spe:;;,o - l'ora Ji intervallo v~ene 
cothuuwla nell'atle:;.a del props·io turno. Per re
carsi al gabinello l'operaio deve ~:hicdere 1l 
perme~so al capo, che controlla, orologio alla 
mano, la durala del '.assenza. 

DEPORTAZIONE DI- OPERAI 

La Germania ha bisogno e.'>trcmo di uomini; 
i reclutamenti volontari ddlrt Tml~ e dc.Jla 
Speer 11011 bastano più. [,a Gumnn1a ha .~zstr 
gno di molli e buoni ?fJl:rai; la . sola MllnrziJ 
do~:rù fornh:!w entro 1l · mese dz, marzo ben 

130.000. 

I Sindacati Fascisti, che gcsticono quelli che 
chiamano uffici di coliocamentb e che SVIIO in 
r·ealtà gli uffici dci moderni negrieri, devono 
fornire a tulli i costi questo conti11gente di o
perai. Essendo i disoccupati troppo pochi e trojr 
po poco specializzati; è stato deciso che una par
te della llUilltJ d'opera italiana, anche se attua!.. 
merlle occupata in ltalicz, andrà i11 Germnnitt; u
lla percentuale a seconda del numero dci difJ\€rr 
d~enti di ogni industria ,sarit d•autoriLQ. preur 
vata e inviata oltre Brennero. 



Giacomo Perlllaca 

!'t.'cto • Brescitt il 19-12-1919. 

·Fucilato dai tedeschi a Br~cia il 24-11·19-U. 

Ti av~vano afEidato un compito difficile, per
chè eri un r.agazw in ,amba e tu l'avevi accet· 
talo con poche paro ~e, ' inc1s.ive, oome era tua 
abitudine, e ti .crl messo in cammino con l'ar
dore dei ,puri di cuoro, oon la fiducia dei sem.i
natori, oon l'entusiasmo d . lla tua giovineu:a e 
del tuo .am<H· di -P..atria. F1no all'ultimo, quant.lo 
hai .affronta·o con .;erena fermezza il plotone di 
esecuzione. Nella notte avevi scritto ai tuoi: l< 11 
mio lìpirito è pronto » e pronto era davvero, il 
tuo come qncLo di Mario Bettinz,oH, se, tiPt•O 
le molle ore di preghi-eu, ~vete potuto dormire 
in quiete p1ofond4 dalla mezzaootle all'ora 10 

cui il cappeJlano è venuto a svegliarvi. 

Ed era bella la mor~ e, nella pi"ena giovinezza, 
oon un so.o compagfl4), non nel fragote ddl!! tue 
artiglieri., , ma nel freddo silenzio di nn cor~il~. 
E tullavia era bella la morte, perc]lè a v1w a
perto davanti al nemioo, che ferocemente ha 
voluto colpàe te, oon sommaria, frettolosa C(tlt

danna, un f1em:to santo di libertà e di giusti.da. 

_Tu sei caduto martir.e di un'idea che ti sopraY· 
vive perchè riLca di una umanatà llirilla e spi
r itualmente forte, quale l'.abb:amo conosciuta in 
te, da qu~nd() èri S{.'Olaro aJ\< Arid », :àtudente 
el P.,litecnic() di Milano, soldato e ufficiale, a 
quando ti sei fatto ribelle all'illegalllà e al ·Lra
dimento. 

Giacomo Perla~ca, pensando a te. alla tua vita 
pura e al tuo sacrifi~o noi s-entiamo che r ltaba 
rinasce, nc..n nei libelli dei servi e dei venduti, 
non n i rep•u ti an uolati con la minaccia d.el 
piombo e con l'ancentivo del danaro e dd fa
dlè piacere, ma suLa fossa insanguinata tua e 
di quanta altri hanno daLO opere e vita per una 

Mario Bettinzoli 

Nato a Brescia il 20-ll-1921. 
Fucilato dai tedescclti a Brescia il 24-11-1943. 

E' un'altro deti g:iovaniSlòìmi che prepara, con 

Patria libera da SI ranieri e da tiranni, pura nel
la sua poVlcrtà, grande nello spirito dei suoi figli. 

ZE.\lT 

Persona mol!o vicl na .a Gi~como Perlasca ci 
scriv e : 

« L'arresto avven ne i] giorno 18 genn~io 19-U 
in Via Moretto mentre stava retandosi al la ca·a 
di una nostra venhaa donna di servizio che ~li 
ave" a preparato il pranzo . . Da qu .. l gio1 no in
comi n riò la nostra Via Crucis, tra altcrnati"e di 
speranze e sconforti lllenarrab;}i. Finchè il g!or
no 16 feLLtaio mentre ormai dalle uotizie che 
s-i erano potute . avert; il nostro cuore inl'omin
ciava ad aprirsi ad una speranza che non s.t:m· 
brava inf()ndala, seppimo causalmente che due 
giorni prima, il 14 febbraio, il TraLunale Mil1-
tare Fcrmanico, dopo un processo sommario nel 
quale a Giacomo uon fu possibile fare uua pa
rola in sua d.fe.5a - com'egli poi ci disse - a
veva pronunciato la SLn'enza di morte per lui, 
per Mar:o Bcuinzoli, e per Oe Martin. 

Ma poichè Giacomo neva fatto domanda di 
grazia, ed il tribunale pareva . dilìpOStG ad inol
traria, nuiJa lasciammo d'inteotato per. giungere 
~Sile maggiori autorità che avrebbero potuto tlir,. 
una paro !a per la salvo~. zza di un'esistenza rosi 
cara e prezit>~a. Ma tutto fu vano. La <;era dt>l 
23 f'ebhra:o app~na in tempo per avere nn col
loquio col nostro caro condannalo, avevamo an
cora in fondo al cuore un -{:oco di speranza di 
salvarlo, ma Ja mattina dopo, mentre ancora e
ravamo a battere pn:s .~o il Comando Germanico, 
ci veniva annunt'iato che la sentenza era filata e· 
seguita alle 8.22! 

c< Il mio spirito è pronto "j scri.5se la notte stes
sa del'a condanna, non appena noi ci eravamo al
lontanale dalle carceri. E Le sublimi parole che 
nei suoi ultimi giorni sccis~e alla* Mamma o alla 
F:idanzata ne sono la ,prova migLore )). 

Ultima lettera di Giacomo Perlasca al· 
Ja madre: 

Brescia~ 23 febbraio 1944. 

Carissima mamma, 
ormai credo che non 

mi resti ptu molto. tempo; benchè si dictJ 
e si faccia sono conscio della mia sorte. 
Fatti animo, coraggio e supera la crisi. 

Per quanto riguarda me non ti afflig
gere; ho fede, sono rassegnato e la mi
sericordia di Dio è tale che certo mi sal
verà; in cielo ho già un forte sostenitore 
della mia causa; papà non. mi ha mai 
abbandonato ed ora più clze mai mi è 
vicino. Il mio spirito è pronto. 

Anche alle sorelle mi rivolgo colle stes
se espressioni di affetto; ad esse affido 
la mia Santa mamma perclzè la curino, 

la generosa 6emente del sangue, la re.5urrezione 
poluica e morale della Patria Italiana. 

Gi ambiemi, in cui profuse l t! migliori t~tti
vità deila mente e del cure, fu rono la famiglia, 
l.a scuola e l'Ora torio Salesiano . AffczionJto a l· 
l'Op era -di Don Bosco ne freque ntò l'Oratorio fin 
dai suoi più teneri anni. Visp() e ull~gro ua 
sempre l'anima dei giochi. 

Giovanetto, .an,ioso ,di aiutare i oompagni, Il 
edifacò anzl ! utto col Luon esew pio. E il d11 ctwre 
del t'Oraturio, conosciute le sue doti di m.:nl c e 
di cuore, gli affidò l 'incarico di Catechi.6ta. Pro
fondamente oonviuto dell'importanza di quc, La 
mission e', vi .51 dedicò sempre ciJt massimo imp~
gno. I suol piccoli allievi lo ama.,.·ano e de,iJ.e
ravano ascolLare la sua parola, animata sempre 

1 da prof ooqo spirito di ~ed e e inflorata o i sana 
arguzia. 

Gli venne quindi affidato un secondo.. incarico, 
qua le Delegato della Sezione Aspiranti di .A.C.E. 
per il brillante esito del suo apostolato e per 
l'.a6cenden' e che ormai godeva presso tutti gli 
oratoriani fu eletto, dagli stes.;i giovani effe li iv i 
della Associazione di A.C. «S. Giov~nni l.Sosco », 
.a loro Presidente. Ufficio onerososb.5hsss:;s s~s0 
a loro Pr.teidl nte. Ufficio onero.5o e grave di 
responsabilità che disimpegnò fino al giorno della 

la segzuaw, la conservino; è una con~e· 
gna che vi dò. A Gigi una raccnnumd,z· 
zione particolare; perchè è nttmdm f:' rlfe 
l'unico maschio a casa ; a lui L' unure della 
protezione della famiglia; sia ~wmt're 
buono e bravo come è stato e si ricunli 
dell'esempio di papà. 

Amate tutti la mamma e tenetevela mcl
to cara, riparate Le sofferenze che io in· 
volontariamente le ho date. 

Pensate che non finisco di vivere; mo 
inizierò un'altra 1;ita senza termine, e che 
da là noi rimarremo sempre in comu· 
nione tramite la preghiera, e che p~i lul· 

ti ci riuniremo. 
Quando Giuseppe ritornerà, portategli 

il mio saluto più caro e più affettu.osfJ. 
lJtli roccomando a tutte le vostre pr~ 

ghiere perchè possa raggiungere pre:;lll 
la meta. 

Lascio la mia adorata Mimy con un 
dolore certq per lei inc(J;ncellabile; ab· 
biatene sempre cura perchè mi ha amata 
con tutto il cuore e tutto l'affetto che una 
donna può dare. E' già di famiglin· per· 
chè già era mia ed il mio cuore pulsava 
con il suo. 

Domando perdono a tutti coloro che 
posso aver offeso volontariamente ed in· 
volontariamente. Non ho nessuno da per
donare perchè .sono s~mpre stato in ar· 
monia con tutti. 

Bacio ed abbraccio tutti uno ad uno 
e vi be11.edic·o . • 

Mamma; quando avrai la triste notwa 
benedicimi e prega per me sempre. 

Olimpia, Elvira, Anna, /Jlimv, Gigi 
~iate sempre buoni ed abbiate fede; Giu· 
seppe ne ha sempre avuta ma le prove 
che avrà dovuto sostenere lo avranno rin.· 
saldato certamente. 

Saluto tutti, parenti, amici, conoscenti 
senza eccezione e mi raccomando alle pre-
ghiere dei buoni. 

Di nuovo un abbraccio affettuosissimo 
aff. GiJacomo 

Saluti •a IJlaria e a Don Piero. 

P.S. IJ1amma fai scegliere alla mia llli
my qualcosa di mio che mi ricordi per 
sempre e t~enila per figlia al posto mio. 

sua chiamata a1le armi, ne] 19-il. Nel giugno dd
lo slcs~o ann\J ave \a conseg.uilo il rl1 tdo mu ili 
Perito Te<'uico lndu:lnale nei R. htituto Tec
nico Industri ale_ di IJre>:c ia. 

Dal dicuuL re '41 al settembree '43 fu Allievo 
'Uffciale a Civ ita venhia e a l\ocera l nfcr iure, 
Ufficiale al 58° R~gg. l o Artiglieaaa d i Mil ano e 
al 4u Regg.to Artiglieria Contraerea di 1\l . .aulova, 
quindi a .Homa fino aU:8 se ttemLae. 

Sfugg ito alla calluru da pa11e d, i tede5ch i, n~ l!o 
scorso settemLre tornò a llre .5 cia, • dove d1 ve nli~ 
fedel~ e vn;zioso cullaboratoree di Giacomo P1:lr-
lasca. -

I patrioti della Val Sabbia lo videro st> mpre 
primo in ogni lattiviuì, infa ticab ile ana ma lore e 
realizzatore, sereno e fiducio::;o and1e uci iliO· 

menti di prova. 
La sua vita è stata breve, ma l'ha abbam1 uuata 

con la .coscienz11 d1 aveda spese ben'c, éon là {:er
lezza che il suo 5acrifieio uun sarà uè vano. nìs 
dimenticato. Af canto a Lunardi, aC'caulo ~ ~lar
gheriti, ~gli ora è composto nel ciUJiLero Ji Bre
scia e insieme a loro attende che \JU giorno uon 
lontano altri giovana, e sono wolti, veiano a reo· 
dergli l'onore th, ije an~1i vendic.atrid, rome è 
dovuto .ad un ,martire della P.atr•a e delia Li• 
be.rtà. 



L 'ultima Jette1·a di Mario Bettinzoli ai 
familiar:f: 

Ore 21 del 2 ""·-? 1 944. 
~1iei carissimi Gf'nitori, sorelle, fratel

lo, no'nna, zii e cugini! 
Il Signore ha deciso, con i suoi i m per· 

scrutabili rlise~ni, che io mi staccassi da 
t;Oi tutti quan~lo aVJ~ei potuto essere di 
aiuto alla famiglia; sia fatta la sna volon
tà santa. Non dis ryeratevi, pregate piut
tosto per me affinchè Lo raggiunga pre· 
sto, e per vio affinchè possiate sopporta· 
re il distacco. 

Tutta la vita è una prova, io sono giun
to alla fine, ora ci sarà l'esame, purtrop· 

l' 

C'È UNA LOGICA? 
* I pm seri e battaglieri aderenti -al movimen
to dei part:ti antifascisti . sono ufficiali e sol
dati che hanno ser~amer:{L-e oomba· tu< o su tutti 
i fron11. * I pjù accaniti antinazisti sono proprio co
loro che hanno combattuto e che si &ono riti
rati insieme ai camerati tedeschi. * M'Ohi automczz.i t.:deschi fregiati da ampi 
contrassegni deùa « Croce Ro6,a » oOiipÌLano 
me• ci, uomini armali e munizioni . * A Roma, ci t' à aperta, scorazzano colonne. ar~ 
mate tede~che, spec~alrnente durante i bombar
damenti dei vicini aeroporll. 

po ha fatto moltp poco d ibuono; ma al
'meno muoio cr~stianamente e questo de~ 
v'essere per voi un grande conforto. 

Vi chi~do scsusa se mi sono· messo sul- ' 
la pericolosa via che mi ha portato al· 
la morte, senza chiedervi il co~senso; ma 
spero mi· perdonerete come il Signore mi 
ha perdonato qualche minuto fa per mez-
zo del suo ll1inistro. , 

DomattÌI::Ja prima dell'esecuzione della 
condanna fa1·ò la S.ta Comunione e poi ... 

Ricorda-temi ai Reverendi Salesiani e ai 
iovani di A. C. affinchè preghino per me. 

Acora vi esorto a rassegnarvi alla vo
lontà di Dio; ch.e il pensier.o della mìa 

* In un paesello della Val d'Aosta j fascisti han
n-o C,<JStretto il Podestà a recarsi il.ai partigj ani 
d I:.e montagne \Ìcme, _çcr pe1::.uadcni all.a r~!a. 
Il podeiilà non fa p1ù riL·orno. Per rappre~aglia 
i fascisti atrestano il parro(;O e il mLt.i.ico. Il 
medico viene ucci so, il parroc•o, cospar.:.o ùi Len
zina, è posto ~n · un carro arl}lato r! arso v1v·o, 
fra a·roci spasimi. Alla . popolazione si concedo· 
no du-e gJorni per lo sgombero Jcl pae:;e: i ri
ma.sti dopo il termin.; vengono ma~sac1~1J . 11 
curato, recatosi a oonuninistràre i S.act amèut.i, vie
ne iie\ iziato e poi uccÌE.•O a r.ivo1Le1late. * Inauguraz.:,one dell'Anno Acc.ademioo aJl'U
nivers•Là di Padova. - Nota è la lel era inviata 
<Ìia Concetto Marchesi agli stud-cnt:, pr.m;t di la
sciare d finitivamen ·e l'università e l'Italia. Meno 
noti · sono .i particolari del.la giornata che 005ll m
se il .Mal·chesi a lasciare il suo posto, tenuto co~ 
raggiosarr.ente fino ad all.ora, nou.ostan.e mmac
ce e pressioni. 

L'inauguraz.lone dell'anno accademico àoveva 
svolgen:i m perfe tto clima antiia3cist~, eE.c:use tut- -
te le autor.:.tà, compLeso il 1\:Lp.ts ro non ricon-o-
sciuto d.al Senato Accad'emioo. ·So1o all'ultimo 

* A Br ·scia, lo stabilimento del omm. F-ede
rico PalazxoJi era stato oooperativizzato, per 
orine del Capo de'l.à Provincia, e il Palazzoli 
sostituito da un Comm:~sano, nella persona di 
un suo antico impiegato licenziato. lJ Palazzo
li è ricorso al Comando Tedesoo di MiJano. Le 
4Utorità germanche dopo nn sopralnogo, han
no -procedu·o al1'immcdiata r . qui,izJOne delle 
()fficiné rliilabilendone .alla direzione il Palaz
z.oli . * Lo stesso Gener~le Gambara il 20 genaio, in 
nn rapp.orto agli alti ufficiali repubblicani, s'è 
l~m~ntafJo dell'atteggiamento dell"' autorità te
desche nei vari confronti dell'esercito fascista: 
ess1 rifiutano aiuti in .armi e vestiario, e non 
tengono m nes..:lm conto, anzi denigrano il 
nuovo t-sercito. 

· momrnto il Sig. Biggini riusciva ad infilarsi 
nell'An ~a Magna dell'Univ-ersità, contro le sue 
stesse promesse, come un borghese qualunque, 
mentre alcuni railit.i., pseudo umv r:ilari, eh~ a
vevano- tcnt.ttc J} suo iiLes~o stratagemJ.Ila, accolti 
da m~nacciosi fischi, se la squal~a.ano più chç in 
fre·ta. Uno· di essi che aveva tentato di av\Ì<'i-

* Ìl Cacc.a (( Maes' rale >) è da tempo ·in ripa
razione nei Cantieri ~avali Riuniti di Genov~. 
A un reparto della Marina R _epubblicana che 
si e1a presentato per prcnderne poss.rs;,o, i l~ 
deschi hanno ri poEto d:sponendo che, solto la 
resporuabilità dei dirig-enti dei cantieri, nessu
na auto-rità 1t~ ~ iaoo possa entrare n~'i cantieri 
e darvi 'ordini. * O:to automezzi, guidati da tede~t:hi, È!Qno 
spa1iti dall'Autoparco òi Monzà. * Durante la sua degenza in clinica, dopo l'at
tentato iiubito, il questore di Milano era custo
dito da 65 uomin1 armati. 

CROI''ACA PROIBITA 
* A tutt'oggi nelle Carceri di Br-escia risuhano 
ri.1chiusi: 

BiEiiolotti Gaspare - Casola Giancarlo - Ra· 
zio Emico - Uberti Pietro - Braga Guerino -
Federico Francesco - Rivà Aldo "'- ~ottini Do
men:co - ne Martin Giulio - Fed rìci Enrico 
- Gheza Cesare ·_ Guerra Giambat·ista - Bre
sciani Bruno - Marini Santo - Lanfr:mchi Lo
renzo - Montini Rimato - Camighi Luigi -
Benedetto Sergio - Gilardoni Ambrogio - Ber
gamaschi Bruno - Goff1 Maur.ìzio - Filippini 
Gius ppe - Tolda Mario - Poli Man!io .:___ Ca- · 
glio Pietro - Melelli Francesco - Silv~stri Car
lo - Ader~nti Pietro. * I t-edesch. si se~\ ono dei treni ospedale per 
il trasporto delle munizioni in ltaUa meridio
nale. * A Tri ste i manifesti. -e proclami alla pt1pola
zione .s.ono redat•i solo in lingua tedesca e croata. * A Me~chio, vicino a Vittorio Veneto, vive una 
banda di formazioni partigiane, compol' La di al
pini ,della Julia~ di s·oidati au~ triaci disert-ori e 
d i ex pll gionieri inglesi, enti Là un battagllon-e. 
Un nucleo di milhi ven.iva r.tcentemente inviato 
a effct uate un rastrelllamento, ma la !>p-edizio· 
ne non fà ritorno; i mi1•ti hanno ·fatto caus.a co
nmne coi partig.iani. 

~ nar& all'altoparlante, ne veni\>a strapp~t.oo da Ilo 
stesS() Magn"fico R ettor.-.:: Conceito Marche~i, 1l 
quale, ristabilito l'ordine, in~u gurava solennemen

te il 725° anno accad-emico con un g-ene .. oso di
H:nrw «in nome del popolo itaJianro lavoratore \>· 

po di chè Rettore e Senato Accademico iii d.i.-
tevano,. 

Gli operai di una fabbrica milanese 

ci hanno inviato l'offerta di L. 1000 

* Bombardamento d1 Brescia. - Gli apparec
chi sorvolano l~ città per un'ora ~ tr. nta mi
nuti. Le hombe cadono esattamente sui binari 
della 313Zl0llc· e dellO . scalo merci. Una &ola ca
sa distrutta, ma a Sb me·ri dai binari. I bom
bardieri pa~sano poi su Ghedi, me:tono fuori 
d'nEo il .nuovo tronco ferroviari·o, appena inau
gurato, di raccordo fia 1a stazione e il campo 
t.. l avia:b~F(JnC e lasciano cadere ben· nove bor•;.
he into1 n.o alla polveriera, tutte però in esplose. * A T;orre Pell:ce è la ;s-ede di un b~ttaglione 
di « S.S. » ita .iane, che naturalmf!nte hanJllo per 
isLrul' ori degli ufficiali teùeEcbi. * Segnaliamo dll'ord:ne del giorno i du-e bat
taglioni aJpini « Morbegno >> -e « Tirano 1>. 
Giunto l'or:ìine di trasferimento ~ Novara, che 
doveva essere il preludio .alla p·artenza p . r l~ 
Germania e per il fronte russo, ben 300 alpini 
del primo su 600 e 150 del seoo;ndo ilisertano 
un-endosi a: partigiani deUa Valtellina . * Brescia s'a per pa~are sotto la dir-etta am 
minisLrazione tedesca. Si parla d ' ll'8 marzo 
come d'ata d-el trapasso. O non era la capjtale 
~ella repubbl:ca? * Faritrnacci sta creandosi delle benemerenze 
presso i tedesch. Eccone l'uùtimo effìetto: La 
Provinci~ di Cremona s'è imp-egnata a fornire 

morte preceduta dai S.S. Sacramenti 111 
sia di conforto per sempre. 

lmmafjino g~à le la.grime di tutti qua -
ti quando leggerete questa mia., fate inve· 
ce che dalle vostre labbra anzichè ·sin
ghiozzi escano preghiere che m~ dar.q.nno 
la salute eterna. 

Del resw io dall'alto pregherò per vo~: 
Ora, caris~imi, vi salZtto tutti per l'u 1ti

ma volta, Vi abbraccio con affetto figlia
le e fraterno; questo ab braccio s piritlf'(Lle 

.è suneriore alla morte e ci un~scse tutti 
nel Signore. 

Pregate! V astro per sempre 
Mario. ·-

alla Germania 15.000 lavoratori. Eiisi saranno 
reclutati: 3(r-(J0 in ci· tà e i l rima.J.enlc dalle 
campagne. L'az:one , già iniziata ne' paesi d 1-. 

- la pro\ mcia, dove .si eff.ettuano I~strd1arnenti 
in massa. Ne.le fami~lie che WnD arrivate in 
temv·o a mette'tc al ~IclHO g1i u1 n~·n.i, vengono 
prelçvate. le donne, mogli o wrelle. * Otlre alla provncia di Dru;c1a altri territori 
dell'Ita!:a seu:.ntti•ona e s.cmbra debbano pas
sare sollo l'ammini:trazione tede;;<:a. Si prepa
ret-ebbe cioè l'anu s ~-. .. ne a i que le teirc ne1le 
quali i te<ÌeEchi con -erebbero di asser. ag .i arsi, 
restringendo il fronte, nel pro;;s1mo gmg .. o. S.i 
traUe1 L bUe del. a lmea \• a1Le11ina, v alcam.oLi
ca, Mincio, Adig _. a occid.:nLe e di Fiume co
me eolH.lUO EmJte or~enta.e. 

S. S. IN FRIULI 
Da un quadro generale di violenze, di s&

pra1fazioni, ai a sas~m1i, ài arre 11, 01 .lLnocc.nr 
ti pri\>aU di cibo anche p<..r c~nque giorm, to
g ia~.no i S• •guenti part.co1a1 i, sen:La comLtJento: 

A Nimis una formazione d1 ~S .. giunge 1'.11 
dicembre, occupa molte c~e del paese, arresta 
13 }.-tr.,one, accusa e di amti ai nheJii, 1 uba 
apparecchi lat.JO, viveri, vesti . e pr . z:osi. La 
sera del 29 a S. Genasio di Nim1:; "ie,.e arre
st..alo e fucilato- certo ::,Lurma Lu•gi fu Giacomo. 

A Subit il 13 dicembre unq_ v·cntina di SS. 
fermaH.:llo in 1vcal.Là L.a.na!a,J i g.ovan1 'l raco~ 

· gna Rinaldo di Angelo (1914), Tracogna Mar10 
u.i Angdo (19151 '1omasino Gugn imo fu Giu
seppe {1917), 1 omasino Severmo lu GJusep
pe (1920 , Tomas .. no G:no fu Giuseppe (1924) 
e Tumas.no ~ante fu Gmseppe (1917), ni-enlre 
tiaspor,a~ano del fieno. ll Le·no venne inc . n
cl•ato e i gio~ani . npetutamente percorsi. Poi 
fu .. ono com ... utll ,n ù.ll camp·o presso la casa di 
Scnntaro Pietro a Nongrue!ls, Borgo .Ciù, do
ve, dopo essere s· a t interrogati sommariamente 
p JT un quarto d'ora, venivano spog iati e ucci
si. Solo il 1,oma:;ino Se v ermo riu~c• va a fuggi~ 
re. Molti giorno dopo i comandi tedeschi ·ài 
Attimis e Li N_mis concessero di traEpor are le 
sa.me .a Sub1t, dove ebbero solenni esequie. 

A Taipana il 12 dicembre Scutaro G10s ·ppe 
di Luigi (g24) e PiLogna Giacomo di ~n.tonio 
(1924), furoono prelevati, sedziati, uccisi e ab
bandonati in&epolti. 

A Chialminis il 14 dicemhte, in seguito al 
rinvenimenllo d'un p-ezzetto di miccia so t" o i] 

· pavimento di una casa, veniva prelc\ alo certo 
N .·gro Emet>to, di ~rmi 17, L gli o del. padrone 
asE·en:e, ucciso senza 1nterrog~tor~o -e sepolto. 
sÙlla vi~ di Lomeriacco (Tarcento). 

A Lusev-era giungono le SS.; risultato: due 
morti e tre ca,e incendiate. 

A Tor'ano le SS. prelev~no il giovane Visulti 
Pie'ro di Arluro. Non l·o inteuogarono, non e
saminano documenti: lo oonducono fuori del 
paese, al sua rif~uto d. scavarsi la fossa, la fan..: 
no apr.:i-re dall'autista dell'autocarro, lo fucila
!nlo, lo costringono nella buca a calci .e quindi 
lo coprono di poca terra. In seguitro la fami~ 
gl•a dimostra l'innocenza del Vimtti . e il co
mand.ante t desco presenta le sue scuse, rit>o
noscendo che si tratta di errore di perona. 

A Loneriacco, nel bosco proprietà · di tiiasut
ti,, si rinveng~ono 4 salme: due di queiite · ven
gono riconosc~u'e pe.r Ortis G~ovanni da Apr,a
to e Cericco Pasquale da .Àttlmis. 

A Cuil'str•s vengono ritrovate le salme di tre 
s<:onoscinti. Così a Tarcento, n ·ell'uccellanda 
Ange!.i, così a Zompitta. 

1 


